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IL VERO PIEMONTE 


I clericali si sono. formato. un Pie- 
monte artificiale , supposto , esistente 
soltanto nelle malate loro fantasie. Ei 
non parlano nè scrivono che non di- 
stinguano il vero dal falso Piemonte, 

Ma qual è il vero Piemonte e quale 
il falso? Il Piemonte vero è quello che 
‘pensa, ragiona, discute, lavora, produce 
consuma, difende la patria, ne propugna 
gli interessi, ne tutela i diritti e la di- 
gnità, oppure quello che grida, bestem- 
mia, congiura contro le istituzioni li- 
berali, vuol conservati gli istituti paras- 
siti e rinnegato il progresso? 

Se il Piemonte avesse ad essere ciò 
che dicono i clericali, tutti gli atti com- 
piuti, tutte le riforme attuate, tutti gli 
‘ avanzamenti che si conseguirono dal 
1848 in poi sarebbero inesplicabili. 

L’'Armonia pubblica l’introduzione di 
un libro del sacerdote Giacomo Mar- 
gotti, suo principale scrittore, intitolato: 
Le vittorie della ciiesa nel primo decen- 


nio del pontificato di Pio IX, dove è cac- ! 


ciato dentro, secondo il solito, il vero 
Piemonte. 

Il sacerdote Margotto dichiara di pub- 
blicare le sue pagine come un voto del 
vero Piemonte, perchè finalmente si ri- 
torni all'antica amicicia colla santa sede. 
Il. vero Piemonte:è costituito adunque 
‘dei clericali. I piemontesi sono dunque 
tutti clericali, e l’autore del libro an- 
nunziato fa prova di una modestia senza 
esempio, dichiarandosene l’interprete ed 
il rappresentante. 

Una preterisione più strana ed ingiu- 
riosa al proprio paese non potrebbesi 


manifestare. Come! Voi dichiarate che | 


il vero Piemonte vuol riconciliarsi col 
‘papa, mentre tutti i fatti, tutti gli eventi 
‘ehiariscono che il vero Piemonte è an- 
zitutto sollecito di difendere i principii 
di libertà ed indipendenza che il papato 
ha conculcato. Quali sono le prove che 
confermano la vostra asserzione ? In un 
paese libero, qual è lo stato sardo, avete 
mille mezzi di conoscere le idee, i desi- 
derii, i voti, le speranze, i timori degli 
abitanti, avete modo d’interrogare l’opi- 
nione pubblica , di consultarla e perfino 
di correggerla e dirigerla, se aveste qual- 
che influenza; le elezioni comunali, le 
elezioni politiche, le libere associazioni, 
la stampa periodica sono campo vastis- 
simo in cuì tutte le opinioni possono 
divulgarsi e difendersi, e può emergerne 
la ragion pubblica che esprime‘la fede e 
le intenzioni della grande maggioranza 
del paese. 


Or, hanno mai avuto i clericali alcuna ! 


vittoria, alcun trionfo che, se non li giu- 
stifica, almen li scusa allorchè al Pie- 
monte , che discute e governa, oppon- 
gano il vero Piemonte ? E che cosa sa- 
rebbe questo vero Piemonte se non ehe 
una massa inerte, una folla ignorante che 
disprezza la propria forza e non sa far 
prevalere i proprii voti? Non sarebbe 
inconcepibile che'tutto uno stato di cin- 
que milioni di abitanti aspettasse dal si- 
gnor sacerdote Margotto di essere difeso 
e che altri non vi fossero abbastanza co- 
raggiosi per combattere la tirannide di 
pochi che tengono nello sgomento tante 


centinaia di migliaia di cittadini, i quali 


Domenica, 


LI Sio LE cd SI 


Si pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche, 
e si distribuisce dalle ore 6 del mattino al mezzogiorno. 


desiderano si ritorni all’antica amicizia 
colla santa sede ? ; 

Non è nuova questa pretensione, poi- 
chè in tutti gli stati, retti a governo li- 
bero; i clericali ripetono lo stesso ritor- 
nello, ch’essi costituiscono la maggio- 
ranza, il nerbo del paese, il vero paese. 
Sono battuti nelle elezioni, allontanati 
dal potere, osteggiati dalla stampa, hanno 
insomma l’evidente prova che. i cittadini 
sono liberali e non vogliono saperne di 
reazione? Eglino persistono ciò nulla- 
meno a dichiararsi i rappresentanti verà 
dello stato ed a compiangere un paese 
che una mano di audaci tiene in sogge- 
zione. In Francia, nel Belgio, nella Spa- 
gna, nella Svizzera, ovunque seguono il 
medesimo sistema, battono la stessa via, 
nella speranza non tanto d’ingannare il 
proprio paese, quanto di far credere 
negli stati stranieri, che sono vittima di 
intriganti e di audaci, e che il governo 
non è l’espressione genuina delle incli- 
nazioni e de’ desideri del popolo. — 

A Pio IX può il sacerdote Margotto 
scrivere di queste cose ed altre. Ma non 
ha ricercato se giova alla causa stessa 
che propugna? Voi promuovete la ricon- 
ciliazione col papa, edinluogo di esporre 
al papa le condizioni vere del paese, gl’in- 
tendimenti della classe pensante, le op:- 
nioni delle moltitudini, la situazione dei 
partiti, la difficoltà dell'impresa, voi vi 
adopérate a, mantenerlo nell’etrore, dan- 
dogli ad-intendère che il vero Piemonte 
altro non chiede nè desidera che di ab- 


| bandonarsi al papa, di stringere il con- 
i cordato, di ritornare all antica amicizia 
colla santa sede. Rendete in tal guisa un | 


servizio alla corte di Roma? Abbiamo 
ragione di dubitarne. 

Ma un servizio non renderà neppure 
il libro, se giudicar dobbiamo |’ opera 
dalla sua introduzione. In questa non 
mancanole consuetedeclamazioni, le in- 
giurie, le contumelie, ora contro i pleni- 
potenziarii sardi, i quali cow un’ audacia 
senza esempio, levaronsi nel congresso di 


i Parigi accusatori del governo pontificio, 


ora contro i giornali furibondi e persino 
contro l’inoffensiva Gazzetta Piemontese, 


} accusata: di aver segnata /a strada alla 


rivoluzionaria stampa periodica. 

Come può albergare tanto fiele nel- 
l'animo di un sacerdote? Se l’ opera 
corrisponde all’ introduzione, il libello 
del conte di Montalembert diviene libro 
di dolcezza ineffabile e di moderazione 
sovrumana. A quel libello fu riposto 
con senno e con fatti alla mano, da 
un anonimo, di cui abbiamo com- 
pendiato lo scritto. Ma credete che si 
tenga conto dai clericali delle ragioni 
degli opponenti? Non sapendo come 
confutarle, le dissimulano e fingono di 
non conoscerle; tacciono di esse, per 
non tentar l'impresa impossibile di com- 
batterle. Si può sfidare il clericale più 
pugnace a. rispondere agli argomenti 
dell’ anonimo. romano, a dimostrare che 
i fatti da lui esposti sono falsi, che le 
sue idee e le suie opinioni non sono 
quelle della maggioranza de’ cittadini 
degli stati romani. La verità sì mostra 
umile e mansueta, non ha d’uopo di 
declamazioni e di sofismi: essa ha la 
forza per sè, forza che prevale con fa- 
lica e stento, perchè dispregia le armi 
materiali, ma che è sicura di vincere. 
Sul papato e sul governo degli stati 
romani fu scritto tanto e con tanta 
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parsimonia di parole e dovizia di do- 
cumenti da coloro che ne ‘conoscono 
le condizioni, che ormai si può esser 
sicuro essersi educata l’ opinione pub- 
blica, e | Europa tutta apprezzare i 
mali delle popolazioni soggette alla teo- 
crazia papale e compiangerli. 

Dello stato romano si può proprio 
dire che il vero popolo è contrario al 
governo, poichè due eserciti. stranieri 
sono: necessarii a puntellarlo; mà par- 
lare di vero. Piemonte, allorchè tutte le 
manifestazioni, tutti gli atti sono diretti 
contro i clericali, è peggio che un’ as- 
surdità, è peggio che ‘una frode, è un 
insulto ai proprii concittadini, è un’ of- 
fesa alla moralità pubblica. 


ARRIVO DEL RE A NIZZA 


I giornali e le lettere private concordano sul 
riferire che S. M. il re fu accolto a Nizza dalla 
popolazione con acclamazioni ‘clamorose e con 
tutte le dimostrazioni del più schietto affetto. 
Noi togliamo dal Nizzardo i particolari dell’in- 
gresso di S.M. 

dot Nizza, 22. Ore 2 p.m. 

Stamane alle ‘ore 8. del mattino il cannone 
del forte Montalbano annunziava l’arrivo di S. M. 
che sbarcava nel porto di Villafranca alle ore 
10 472, e montato a cavallo in uniforme «di ge- 
nerale, seguito da brillante e numeroso stato 
maggiore, si avviava verso la nostra città, ove 
giunse alle ore 44 precise. 

Sul colle, al confine del comune di Villa- 
franca, d'immezzo alla folla chel’acclamava con 
entusiastici evviva, due giovani nepoti di Voc- 
cheri d'Alessandria vestite di bianco con orna- 
menti tricolori si avvicinavano a S. M. per pre- 
sentargli un mazzo di viole e di camelie, con un 
indirizzo ricco-di nobilissimi sensi. 

È impossibile descriverea parole l'entusiasmo 
che regnava dappertutto. Quantunque piovesse, 
una calca immensa di popolo seguiva il re con 


entusiastici evviva; dalle finestre sventolavano | 


arazzi, gonfaloni, bandiere, e le signore; che ne 
facevano il miglior ornamento, agitavano. in se- 
gno di affettuosa gioia i loro bianchi fazzoletti. 

Appena giunse sulla piazza Vittorio, nella 
quale la guardia nazionale numerosissima for- 
mava un gran quadrato, nel di cui centro ora il 
padiglione che il tempo non lasciò ‘terminare, 
S. M. fu salutata da nuovi scoppii di plausi u- 
niversali fragorosissimi, tali che un re valoroso 
e leale può meritare da un popolo libero; di 
tanta potenza quanta ne ha la voce unissona di 
migliaia d’ uomini stivati in una piazza vastis- 
sima. Le stesse campane suonate a festa dal po- 
polo, si univano al grido spontaneo di un po- 
polo, lieto di acclamare l’ unico re che abbia 
sentita la voluttà di serbar fede ai giuramenti, 
la gioia d’ essere amato, è onnipotente! 

Entrata sotto il padiglione S. M. fu ricevuta 
dal signor intendente generale, che gli presentò 
il sindaco della città, dal consiglio comunale, 
e dal corpo consolare. Il sig. sindaco, facendo 
segno alla popolazione di tacere un ‘istante 
(poichè in tanto fragore di evviva la sua voce 
non poteva giungere al re) gli indirizzò le .se- 
guenti parole: 

« Sire, 

«Il consiglio comunale di Nizza si presenta 
intiero al cospetto di V. M. per esprimere col 
suo concorso in modo visibile e splendido la 
spontaneità, e la universalità dei sentimenti che 
egli viene ad attestare a V. M. 

« Avventurato interprete di questi sentimenti, 
io ringrazio anzi tutto in nome del consiglio 
e della popolazione, ch’essa rappresenta, la M, V. 
della determinazione da lei presa di onorare 
dell’augusta, e tanto desiderata sua presenza que- 
sta città. 

«Fedeltà e devozione alla reale dinastia di 
Savoia, sono sentimenti che i nizzardi si tra- 
mandano da secoli di generazione in genera- 
zione. 

«Questi sentimenti rimasero saldi ed incon- 
cussi nei cuori dei padri nostri, frammezzo alle 
più dure vicende. 

« Il generoso sagrificio, che il magnanimo 
padre di V. M. fece di una parte delle regie 
sue prerogative, per dotare il suo popolo di 
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Lokdra, Frederick May, Bury Street St-James's. 
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Le Associazioni si ricevono ‘ 


In Torino, all’Ufficio del giornale, via della Madonna degli Angoli, 


3; secondo corlile. — Nelle Provincie, presso;gii Uffici Po- 
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costituzionali franchigie, la lealtà con cuî que- 
ste franchigie furono da V. M.'conservate gli 
hanno più profondamente e più inalterabilmente 
ancora radicali nei nostri cuori: 

« Entri la M. V. in Nizza, e si convinterà, 
che quivi pure sta un popolo capace di com- 
prendere, e pronto a secondare con tutti i sa- 
crifizi gli alti destini ai quali è dalla Provvi- 
denza chiamata l’ augusta dinastia di V. M. 

Viva il re! » 

A questo grido, ripetuto da migliaia di voci, 
visibilmente commosso, il re ha risposto: La 
fede*di Nizza verso la mia Casa è aritica, ep- 
però io vengo con piacere per la prima volta 
a visitarla. 4 

Quindi uscita dal padiglione S. M. si accostò 
al comandante della guardia nazionale, cav. 
Laurenti Roubaudi, riconobbe in lui un suo 
antico aiutante di campo, lo complimentò sulla 
tenuta della guardia nazionale, è gli espresse ‘ 
il desiderio daverlo oggi a pranzo con lui. 

Lungo la via la stessa entusiastica accoglienza 
della popolazione segui il re sino al palazzo. 
Dappertutto eran bandiere, iscrizioni, ghirlande 
— le finestre affollate di signore anch’ esse ae- 
clamanti. À 

Giunta a palazzo S. M., senza smontare da 
eavallo, vide sfilare in bella ordinanza la guar- 
dia nazionale ed i due reggimenti di presidio; 
quindi seguita dal suo stato maggiore si. recò 
alla villa Avigdor a visitare l’ imperatrice ve- 
dova di Russia, e vi si trattenne 2 buone ore. 

A un'ora pom. S. M. è rientrata al palazzo. 
È inutile aggiungere ché Ja stessa folla l'ha 
sempre seguita col medesimo entusiasmo. — 

Mentre scriviamo il corpo degli avvocati colla 
banda della guardia nazionale in testa si reca ‘ 
sotto il palazzo del re per dargli una dimo- 
strazione. Un inno appositamente seritto vi sarà 
cantato. 

Stassera alle ore 7 nell'atrio del palazzo, pen- 
dente il pranzo, avrà luogo la serenata efferta 
al re dal municipio; quindi grande rappresen- 
tazione con illuminazione nel teatro. 

Sabbato sera S. M. darà un concerto all’im- 
peratrice ; all’areiduca Michele ed all’ arcidu- 
chessa Elena di Russia, al quale prenderanno 
parte i migliori artisti che sì trovano nella no- 
stra città. i 

Lunedì sera al teatro regio si darà il gran 
ballo che il municipio offre al re. 

Martedì sera l’arciduchessa Elena darà anche 
essa un concerto. 


RIVISTA DELLA SETTIMANA. 


La questione di Neuchatel tocca al suo. fine, 
e già una parte della combinazione pacifica, ac- 
cettata implicitamente dalla Prussia e dalla 
Svizzera, ha avuto la sua esecuzione, cioè quella 
che concerne la liberazione degli accusati per 
la sommossa del 8 settembre e l'annullamento 
del processo. Quelli che erano in prigione fu- 
rono condotti al confine e quivi rimessi in 
libertà con intimazione di non ritornare sul 


suolo svizzero; e così pure furono prosciolti i 
processati a piede libero dalla cauzione pre- 
stata, con obbligo di abbandonare la Svizzera 
sino al termine della vertenza. Il peso della 
combinazione ricade su questi ultimi i quali 
certamente avrebbero preferito attendere colla 
cauzione la soluzione del conflitto rimanendo 
in paese. I prigionieri furono condotti a Pon- 
tarlier e quivi entrarono liberi sul territorio 
francese ; agli altri fu ingiunto di trovarsi a 
Verrières, ove sarebbe loro consegnato il pas- 
saporto e si sarebbe verificata la loro uscita 
dal paese. 

Mentre si compiva questo primo ‘atto, si 
poneva un termine da un lato e dall'altro ai , 
preparativi militari. Il consiglio federale, mentre 
dimetteva gli aceusati, ordinava pure che a poco 
apoeo le milizieritornassero alle loro case, e il 
movimento è già incominciato; si attende pure 
un proclama all'esercito del consiglio federale 
che annunci la cessazione degli armamenti, 
dopo ehe un ordine del giorno del generale in 
capo Dufour ha fatto conoscere la pacifica so- 
luzione delle differenze insorte. 

A Berlino erasi stabilito il giorno 45 per 
l'incominciamento delle operazioni militari, e 
i preparativi continuarono sino al giorno stesso 
in cui ancora si tenne una conferenza di mi- 
litari di alto grado presso il generale in èapo 
prussiano Gròben, e a mezzogiorno il re aveva 
firmato l’ordine di marcia, di modo che si era 
sul punto di incominejare il movimento e gli 


Îc evevan già L 10 in propo- 
sito quando giunse il dispaccio che l'assemblea 
federale aveva deeretato Ja Jiberazione dei pri- 
gionieri, ed ogni cosa fu sospesa. Ora' i gior- 
nali dall'una e dall’altra. parte sono intenti a 
dimostrare che ciascheduna. per sè ha mante- 
nuto il suo assunto. È una soddisfazione di 


(amor proprio che si dà ognuno e che conviene 


loro lasciare in compenso dell’arrendevolezza 
colla quale si sono prestate amendue le parti 
al componimento amichevole ,. senza; giuocare 
troppo di puntiglio. Dal lato della Svizzera po- 
tevasi. prevedere; meno comune è questo dal 
lato del re, essendo antica esperienza che i 
sovrani assoluti impiegano il sangue e le so- 
Stanze. dei loro sudditi assai. più frequente- 
mente e più volontieri, a.sostenere i proprii 
puntigli che gli interessi del paese sul quale 
regnano. 

Ora si attende il secondo atto , cioè quello 
delle negoziazioni per stabilire definitivamente 
la sorte del cantone di Neuchatel.. Si vitiene 
che per questo si terrà una conferenza dalle 
cinque grandi . potenze: alla quale. interverrà 
anche la Svizzera, che anzi ha già nominato il 
suo rappresentanie nella persona del. dottore 
Kern, la cui missione antecedente a Parigi fu 
quella che produsse il pacifico accomodamento. 
Alla Prussia si attribuiscono però pretensioni 
di forma che alla Svizzera sembrano poco ae- 
cettabili , come per esempio il diritto di con- 
servare una specie di proprietà.0 giurisdizione 
sopra, alcuni castelli del cantone, simboleggiata 
dalla bandiera prussiana che dovrebbe svento- 
lare dai medesimi; questa. diceria, però non ha 
alcun fondamento, giacchè in fatto la bandiera 
prussiana non ha nulla a fare a Neuchatel, che 
anche ai tempi del principato aveva bandiera 
propria. Assai più probabile è che le preten- 
sioni del re di Prussia si limitino a, portare 
il titolo di principe di Neuchatel ed una somma 
di danaro che sarà da lui impiegata in fini 
utili per il cantone. IL luogo. delle conferenze 
non è ancora determinato; i giornali. liberali 
della Prussia consigliano a prescindere intera- 
mente dalle conferenze, e di. trattare. diretta- 
mente tra la Prussia e Ja Svizzera. Certamente 
è un buon consiglio e un procedere più gene- 
roso da una parte e l’altra, ma probabilmente 
vi ostano considerazioni personali. Il. signor 
Sydow, finora inviato prussiano in Svizzera, 
non è persona grata a Berna, essendo noto che 
egli prendeva parté, dal 1848 in poi, a tutti 
gli intrighi retrogradi in Svizzera; dall'altra 
parte il gabinetto di Berlino non troverebbe 
decoroso di affilere ad altri Ja negoziazione 
nel caso che que: ‘ovesse condursi. a Berna. 
La riunione di una conferenza a Londra 0 a 
Parigi toglie di mezzo queste difficoltà. 

Si teme che per l'epoca in cui sarà messa 
in perfetta quiete la questione di Neuchatel, 
siasi condensato un nuovo temporale in Oriente. 
La questione di Bolgrad e dell’ isola dei Ser- 
penti non inquieta più gli animi, il mar Nero 
e i principati danubiani saranno sgombri per 
il 30 marzo, la Russia accetta ì consoli stra- 
nieri nei suoi porti; ma lè ostilità in Persia 
continuano, e le truppe linglesi. presero: .con 
molta facilità Buscir, che.i persiani ‘assistiti da 
ufficiali europei avevano munito cen molta cura, 
e intanto i russi si avanzano dal lato: del mar 
Caspio ‘e, sotto il pretesto ‘dil:far la guerra‘ ai 
pirati, occupano Je coste di quel mare e; forse 
a quest'ora. s'inoltrano nell'interno della Persia 
per recar aiuto. allo scià, le'icui truppe non 
sembrano in grado di poter. resistere ‘agli in- 
glesi. i 
Gli stessi principati danubianiy i cui abitanti 
quando conobbero Ja decisione della conferenza 
di Parigi circa lo:sgombro,: hanno. dimostrato 
la loro contentezza con pubbliche illuminazioni, 
vanno prossimamente ad. essere il: pomo della 
discordia, e l’entrata nel paese di 10000. turchi 
al posto degli austriaci, non sembra gran fatto 
di buon augurio per quelle provincie ‘e per le 
deliberazioni che vanno.ad aver luogo, affinchè 
sì possa conoscere il. voto delle popolazioni: 

Anche le notizie della Cina confermano che 
gli avvenimenti di Canton sembrano; il prin- 
cipio di un nuovo dramma in quelle lontane 
contrade, i cui attori principali sono da un lato 
l'Inghilterra, la Francia e gli Stati Uniti: dell’ A- 
merica, mentre dall’altro sulle rive dell'Amur 
la, Russia minaccia egualmente l'impero: celeste 
colla sua invasione. Il governo inglesè mon ha 
però ancora detiso sull'andamento da tenersi fin 
questa vertenza e a; fronte: di, qualche! 'opposi- 
zione che si manifesta nei meetings: delle città 


“manifatturiere contro laguerral.in! Persia @ in 


Cina, dicesi, voglia attendere. sla convocazione 
del parlamento, per, prendere.le definitive riso- 
luzioni, conformi alle opinioni della maggioranza 
del paese. 


Dal lato del nord :s'intorbidlano pure: la conè | 


dizioni politiche, e l'animosità che corre.tra la 
Svezia e la Russia è giunta La.tal; punto che 
ne sono rafireddate le consuete relazioni diploma- 
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bire purela Danimarca, Anche quest'ultimolregno 


è lungi dall’aver ben chiarita la sua posizione, e 


le difficoltà suscitate alla sua costituzione in-, 


terna dall'Austria e dalla Prussia, sotto il pre- 
testo ‘di guarentive i diritti della confederazione 
germanica nei ducati: di Lauenburg e Holstein, 
non sono ancora appianate, sebbene, più gravi 
cure abbiano sviatò l’attenzione delle due po- 
tenze germaniche ‘da quella questione,’ nella 


quale: convienodire'the»la: Danimarca ha 'soste- 


nuto con molta fermezza e dignità il suo assànto 
contro le pretensioni. di esorbitante influenza, 
accampate. dalla Germania. Contro le. mede- 
sime non mancherà ‘alla Danimarca ‘una’ salva- 
gaardia nelle gelosie ‘politiche delle ‘accennate 
due potenze; le quali;ad: ogni ocdasione si fanno 
strada ed ‘anche ultimamente, scoppiarono icon 
molta. yivacità in ocsasione dellà questione di 
Neuchatel, nella quale l’Austria, dopo aver dato 
ragione in massima al re di Prussia e averlo 
ih certa guisa stuzzicato'a sostenere îl suo pun- 
tiglio; abbandenava la partita, e suscitava osta- 
coliin seno alla confederazione germaniéa con- 
tro il passaggio, delle truppe prussiane. La pub- 
blicazione del relativo carteggio diplomatico fra 
le due potenze mostrò, sebbene non per la 
prima volta, quanta sia l’animosità fra i due 
gabinetti; tanto più si deve stupire dell’inerzia 
del partito liberale in Germania, che non sa 
trar profitto di questi dissensi per far avan- 
taggiare [va i due litiganti i proprii interessi. 
Cio sembrerebbe tanto più ficile dacchè P'Au- 
stria nel suo interno è travagliata dalla mi- 
naccia di gravissime crisi. Il governo austriaco 
sembra avvedersi chesi trova sopra un pericoloso 
pendie e ricorre a straordinarii mezzi per sal- 
varsi dal naufragio. I principii che presiedettero 
in questi ultimi tempi ‘all’organizzazione dello 
impero, sconquassato dalla rivoluzione del 1848 
vengono di nuovo ‘abbandonati e Si assicura 


essere intenzione di chi goveriia di quadripàr- | 


tire l’amministrazione  dell’'inipero' secondo le 
nazionalità principali onde è ‘costituito. Nuove 


residenze a Praga, Pest, Leopoli è ‘Milano | 


verigono istituite in concorrenza ‘’eon Vienna, 
destinate a formare vasti centri d’ amiinistra- 
zione, 

Si fa di muovo correre la “voce: della pros: 
sima: ricostituzione ‘delle’ rappresentanze  pro- 
vinciali nelle provincie ‘all di ‘la delle Alpi, 


nello stesso modo che nel regno lombardo-ve- | 


neto furono ripristinate le congregazioni cen- 


trali. Non dovendovi essere in tutto ciò ombra | 
di libertà politiche, i giornali austriaci hanno | 


l’incarico, di dimostrare che quello che si ri- 
chiede, al, giorno d'oggi dai popoli. non sono 
libertà politiche, ma libertà amministrative, che 
qualificano di compartecipazione all’esecuzione 
delle leggi. 

Con. queste e simili fantasmagorie intende ora 
il.governo austriaco di. rimediare al malcon- 
tento prodotto dal regime militare, dal eoncor- 
dato, dalle gravose imposte, dalla. negazione di 


ogni, vita . politica e nazionale. Già queste ri- I 


forme .di strana foggia incominciarono: nel .re- 
gno lombardo-veneto, ove su;cerca ,'se ‘purè le 
notizie date da. Vienna;.sono esatte ,, colla mo- 
mina dell'arciduca. Massimiliano a governatore 
generale e coll’ allontanamento del maresciallo 
Radetzky e. dei suoi accoliti principali, Nobili e 
Benedek,,di atterrare il regime militare e inau- 
gurare il governo civile. L'esperienza non è an- 
cora. cominciata, ma. già puossi presagire che 
in Austria, il preteso nuovo sistema non sarà 
che una nuova edizione dei. vecchi, cambiali 
di, nome, ma sempre gli stessi. nella sostanza. 
L'Austria ;può mettere a piacere alla testa del 
suo. governo, soldati -o preti, poliziotti o avvo- 


cati, baroni o mercanti, arciduchi o: marescialli, | 


il risultato sarà sempre lo stesso: una tiran- 
nide intollerabile, una. spogliazione perpetua, 
la negazione di ogni sentimento di libertà e 
nazionalità. È 

Questi istinti del governo austriaco si rive- 
lano ad ogni occasione è vengono alla super 
ficie anche quando non havvene alcun bisogno. 
Ciò si'scorge nel presente viaggio dell’impera- 
tore in Lombardia, dove il governo impiega 
tutti i mezzi per costringere la popolazione a 
imostiare un entusiasmo che non sente, a fare 
spese pubbliche senza alcuna utilità e scopo 
fuorchè quello di una vana pompa, e a rinhe- 
‘gare le idee nazionali e le aspirazioni patrio- 
tiche. Non potendo riuscire nell'intento, il go- 
verno austriaco sì accontenta delle apparenze 
e delle meuzogne; le imposture spacciatée in 
questi giorni dai fogli ufficiali è semi-ufficiali 
austriaci superano in grandezza ed estensione 
tutto ciò che finora si è veduto di' simile; 

In Francia tutta 1’ attenzione durante la sot- 
timana è stata assorbita dal processo dell'us- 
sassino Verger, il cui contegno violento ‘e quasi 


1 
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fi rsennato dinanzi ai suoi giudi fe unaavi 
impressione nel pubblico. ‘Il. prete Verger fu 
condannat a morte, né il suo ritotso in'cas- 
sazione produrrà altro effetto che il ritardo di 
alcuni giorni all' esecuzione della sentenza. È 
però! indubitato che l’atroce.sxfatig del prete 
Verger. ha rivelato, profondespiaghe in seno al 
clero cattolico; educato ‘in ;seminario, vissuto 
fra preti, occupato costantemente nelle funzioni 
del suo stato, egli ha potuto concepire, nutrire, 
preparare ed. eseguire il. misfatto . sotto; l' im- 
pero di passioni che in un'altra società, non 
avrebbero in lui avuto campo di svilupparsi. 
Per onore e fortuna dell’ umanità il fatto è iso- 
lato, ma Te ‘cause | psigologiche' ehe Jo hanno 
prodotto sono più/estese, e sotto! questo riguardo 
sarebbe forse stato da. desiderarsi che al |.pro- 
cesso fosse stato concesso più; ampio sviluppo. 
Ma il tribunale si attenne con stretto. rigore 
alle sue attribuzioni, che sono quelle di giudi- 
care il fatto e le cause immediate, è ‘in questo 
intento ‘limitò ‘la difesa. Alcuni biasimtano il tri- 
bumale, di questa; limitazione; ma a, torto, pgi- 
chè la chiesta estensione del: ‘processo supera 
le attribuzioni del potere punitivo. 

La situazione della Spagna si aggrava e i sin- 
tomi precursori di nuovi movimentî si mani- 
festano. La regina dicesi allatmata e tiene col- 
loquii con generali non appartenenti al partito 
del governo, dai quali si presagiscono crisi mi- 
nisteriali che porterebbero di nuovo al potere 
O' Donnell. L'ambizione dei capi fomenta in 
Spagna ora la reazione, ora “la rivoluzione, e 
presentemente è giunto il turno della rivolu- 
zione. 

Anche a Napoli le ultime notizie fanno sup- 
porre imminenti eventi. straordinarii. Le. spe- 


‘ranze del partito liberale non furono mai così 


vive come ‘in questo momento. La partenza 
della fregata americana Susquehanna da Genova, 
e della fregata francese /sly da Tolone per Na- 
poli, danno forza a quelle voci, supponendosi 
che il Joro viaggio sia stato affreltato da, notizie 
giunte da quella parte. E ben seria deve essere 
la situazione, dacchè il governo napoletano nelle 
sue misure rivela una titubanza ‘è contraddi- 
zione, di cui era esente per l’ addietro; mentre 
da sun lato concede amnistie, dall'altro la po- 
lizia riempie di nuoyo le prigioni; in Sicilia 
pronuncia e fa eseguire la sentenza di morte 
contro il barone Bentivegna, e pochi giorni 
dopo sospende quella già pronunciata contro 
l'emigrato Pellegrino, ‘sbarcato nell’ isola die= 
tro la notizia degli: ultimi moti. e caduto în 
mano agli agenti del governo. Il regime delle 
prigioni è affidato ai gesuili, non sappiamo se 
per avvilite ‘ordine, 0 per cattivarselo onde 
continui ne' suoi organi all’estero ‘a ‘difendere 
il re di Napoli. 

AcRoma ;il cardinale Antonelli è poco con- 
tento del generale Goyon, che procedendo die- 
tro segrete istruzioni. dell’ imperatore  Napo- 
leone III, non ha per il governo pretesco..il 


| rispetto che gli dimostravano i suoi predeces- 


sori. La crisi nell’ italia meridionale non può 
rimanere senza, effetto nell'Italia (centrale; ciò 
è compreso dal cardinale Antonelli, come. an- 
che dalla Francia; ma le viste dell’ uno:a fronte 
di tali eventi non concordano con quelle del- 
l'altra, è ciò probabilmente è fonte' delle dif. 
ferenze. 

Nella. nostra camera. dei deputati prosegue 
penosamente la discussione sulla legge dell’i- 
struzione, pubblica. Speriamo che, posta da una 
parte la sterile discussione sulla libertà del- 
insegnamento, si raggiunga lo scopo di avere 
un riordinamento dell’amministrazione che apra 
la via (ad una ‘ragionevole libertà, ma non ‘a 
quella che, porrebbe in Seggio :la reazione cat- 
tolica. 

Festose accoglienze. furono fatte al re Vit- 
forio Emanuele a Nizza, le quali, più che per 
il vano apparato, risplendono per il merito di 
essere spontanee e dettate dal forte sentimento 
nazionale onde sono animate le popolazioni di 
questo regno, subalpino. 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 24. 
Madrid, 23. L'eruzione \della (rosalia, da cui 
è stata eolpita, S. M. da. regina, dopo aver toc- 


cato, il suo, pieno sviluppo, va decrescendo. 
Nessuna notizia politica. 


INTERNO > 
FATTI DIVERSI... 


Offerte poi cento connoni. Come già 
annunziavamo preventivamente, sono giunti 
oggi a. l'orino mille franchi che molti citta- 
dini comaschi inviavano il giorno mede- 
simo (20) in cui l'imperatore d'Austria fa” 
cova il'suo inigresso in Como. UTEHTI 


aggiunta a quella di 


ata la scorsa settimana 


(La Staffetta) 
»: "CAMERA DEI DEPUTATI * 


Presidenza del presidente CARLO PCADORNA. 
i Tornata. del 94 gennaio. 
> L'adu incomincia -all’una;e.un. quarto, 
colla lettura del verbale della tornata di ieri, 
il ra ‘è approvato Aall’uma” è miezzo. 
ia L’intendente generale di Cagliari fa omaggio 
degli atti dì quel ro 
Il dep. Bertini domanda ed f ottiene l’urgenza 
per una petizione con cui 1635 abitanti di To- 
rino si rivolgono alla eamera, onde sollecitare 
il ministro degli interni a sottoporte alla ‘firma 
sovrana il decreto |per Pobbligo' ai ‘proprietari 
cli case ‘di illuminarnie (le ‘scalé) deliberato per 
due. volte dal municipio. Trattasi ; di un iproy- 
vedimento ii graado,imnazianzo Per, {a giu 
rèzza e per la morale «Pubblica, la cuî. attua- 
zione è sollecitata’ invano da ‘uò anni dal 
consiglio 'cormmmale) è'ehe forma! 1 tiniversale 
desiderio-@ti cittadilitv*) onor ne 
Seguito della distussione’Sulta)iegge deli» ammi- 
nistrazione: centrale, dell’; istruzione. Î 
Buffa, relatore, secondo, le dichiarazioni fatte 
dal ministro ieri; propone a nome "della, com- 
missione la seguente aggiunta all'art. 1: 
‘© Non'pertanito, i cittadini, i ‘quali faranno 
constare di avere. i requisiti ‘voluti? dalle leggi 
vigenti per èssere-eletti adi:insegnare nei pub- 
blici istituti d'istruzione, elementare e, secon- 
daria, potranno. d’or. innanzi aprire e tenere 
istituti privati del ramo e del grado, per cui 


i n Questa ,offerta, x 
sette, mila lire, man 
dalla Lombardia, 


avranno ‘la ‘richiesta idoneità legale» 

Lanza, ministro dell'istruzione pibblici:' n 
ministro: può ;0ra Arifivitàre) |’ autorizzazione , 
quand’anche.chi la, éhiede ‘abbia i requisiti; ne- 
cessati, di patente e, moralità. Quest’arbitrio in 
un governo libero deve cessare. Non ho quindi 
difficoltà ‘ad ‘accettare l'aggiunta. 

Farini domania se i ‘giovani istruiti in cotali 
istituti pritaiti-potranno presentarbi “agli esami 
di magistero. Se ci fosse appena .il, menomo 
dubbio, bisognerebbe toglierlo. 

Lanza dice che agli ‘esami di magistero sono 
ammessi tutti quelli che fanno 'constare d'esser 
‘stati istruîti'l0% niélla'casa paterna Sotto Ja di- 
rezione) del: padre: 0. da maestri privati: debità- 
nente; autorizzati. sin "i 

Farini, contento, del bene che: si ottiene col- 
l'aggiunta accettata dal sig. ministro,; dichiara 
di ritirare il'suo emendamento. © 

Della Motta dice che' l'emendamento ‘ih realtà 
non allargherà di 'molto ‘la libertà, e domanda 
se i figli fatti educare dal patre: da; maestre 
anche non, approvato, potranno .eon-un certifi- 
cato, del padre esser presentati agli esami: di 
magistero. È i 

Buffa dice che non conviene ‘orà ‘complicare 
la discussione: Il: sensò dell'emendamento è che 
chi fa constare di ‘aver Li requisitirnecessarii 
per insegnare non dipende. più dall’arbitrio di 
nessun ministro. Altre quistioni, devono; essere 
trattate a parte. i Lglibhi E $i; 

Pescatore domanda ‘seg secondo la legisla- 
zione ‘attuale, i piccoli seminartî ; he sonò ‘in 
rcaltà | stabilimenti pubblici $: ion ‘potrebbero 
farsi riconoscere come ‘scuole. private! ed aver 
quindi pei;loro, corsi, effetti, legali... ., 

Lanza ha la persuasione. che questi piccoli 
seminarii sono ‘considerati da tutta Ja nostra 
legislazione come' pubblici ‘ed obbligati) se vo- 
gliono avere reffetti Nlegali,. alle (discipline scà- 
lastiche, aisprogrammi ed, agli (esami. ;La degge 
del 1848 confermò; a. questo riguardo)rla legi- 
slazione anteriore,; Cotesti seminarii ,. per; Ja 
massima parte non approvati, sono mantenuti 
con fonili: pubblici ‘è nell'interesse» generale, 
giacchè lè ‘un’ 'interesse' genetàle! quello di‘ pre- 
parar alunni alla carriera eeclesiasticazi nòn 
possono quindi esser, sonsiderati;; che. pubblici. 
Se non. sono, approvati, del resto , inon hanno 
nemmeno bisogno ché i loro professori sieno 
patentati. : Sl 

Pescatore crede che ‘non Sia infondata l'inter- 
pretazione ‘del ministro:; ma a; uite (forsé ad 
altri è rimasto|un sdubbio..{Irpiccoli seminari 
hanno effetti, legali. per la carriera,ecclesiastica, 
non per gli studi eivili Or en si dirà che, 
per gli effelti civili, essi devo o ritenersi come 
istituti privati. ‘Bisognerebbe eonsécrar nella 
legge. l’'interpretazione. del ministro: Propor- 
rebbe. quindi la; seguente aggiunta all'aggiunta 
della commissione 2, (ib papi ste 

« Però, in conformità di quanio. sì è dichia- 
‘ato nell'art, 3 è salvo la disposizione. dell’ar- 
icolo 9, il presente alinea non ‘sarà ‘applicato 
agl’istituti eceleSiasticizo 8 cinbasone 1000 

Tola dice ché, se in questi istituti) mon :sì dà 
che un'istruzione teologica, se, essi, non hanno 
OUUtt, ITAL -d) EOTAMRO, RODAHRO, SABINA. Per 


nulla. è eligiunta 2 6ragà SOIA 
1 ficeoli seminari potrébbéro' dar 


Up Ùu 
! Pescatore: 


orsi, che producano effetti anche per le 
riere civili, colla. sola condizione di assumere 
‘pròfessori - patentati ? Io ‘non‘lo credo e biso- 
gna evitarlo; bisogna dichiarare che, finchè 
saremo nella legislazione attuale; essi saranno 
sempre ritenuti come istituti pubblici. 

Lanza: Se il dubbio non venisse da persona 
che fa autorità: in materia legale, io non mi 
sarei, mai immaginato che si potesse sollevarlo, 
Tutti i collegi vescovili furono sempre soggetti 
a discipline governative; si fece un'eccezione 
pei piccoli seminari, nei quali si istruivano 
alunni solo per la carriera ecclesiastica; ma 
per ciò questi seminari norì cessarono dall’es- 
sere pubblici. Ed infatti, come si ammettereb- 
bero cotesti alunni all’ esame universitario , 
quando il governo non sa sé ricevettero l’istru- 
zione necessaria, quando i loro professori non 
sono patentati? Gli esami sono insufficientis- 
simi a provare la capacità dei giovani. 

Si mette ai voti ed è approvata all'unanimità 

nl’aggiunta, proposta. dalla, commissione. | 

« Art. 8. Fino alla promulgazione delle pre- 
« dette leggi speciali, tutte le scuole e gli isti- 
€ tuti privati «d'istruzione ; di educazione, ma- 
« chili ‘0 femminili, retti da secolari o da ec- 
€ clesiastici, dovranno conformarsi alle leggi. 

« Il ministro della pubblica istruzione con- 
« tinuerà a vigilarli col mezzo dei suoi ufli- 
« ciali o di altre persone da lui delegate; e, 
« qualora i direttori di quelli istituti ricusino 
« di conformarsi 0 di fatto non si conformino 
« a quelle ‘leggi, potrà ordinarne il chiudi- 
« mento con suo desereto e col previo assenso 
«del consiglio superiore, udite le difese del 
« direttore incolpato. 

« Tuttavia, in caso d'urgenza, per riparare 
«a scandali o a gravi disordini, il ministro 
€ potrà frattanto sospendere di propria auto- 
« rità il direttore dal suo ‘ufficio ed anche 
« chiudere la scuola o l'istituto; raggua- 
« gliandone immediatamante il consiglio supe- 
« riore. > 

Della Motta dice che 1’ ultimo alinea allarga 
soverchiamente l’ autorità del ministro, e che 
sarebbe il caso di metter fin d'ora un termine 
a questo provvisorio onde eccitare così il mi- 
nistero a presentare presto la legge sul libero 
insegnamento. 

Lanza insiste sulla necessità di questo alinea. 
Se in un collegio avvenisse ammutinamento tra 
impiegati ed impiegati o tra alunni ed alunni, 
senza conveniente repressione da parte del su- 
periore ; se uno stabilimento non volesse acco- 
gliere alcuni allievi per. motivi di religione 0 
di gare locali; se succedesse scandalo di grave 
immoralità od insubordinazione verso il supe- 
riore, bisognerebbe provvedere subito. Questi 
casi sono previsti da altre leggi. Il consiglio 
superiore sarebbe d’altronde informato imme- 
diatamente. 

Valerio osserva che chiusura vuol dire quasi 
sempre confisca e. distruzione, e propone che 
il ministro debba prima sentire il parere del 
consiglio di stato. 

Lanza non si dissimula la gravità d’una chiu- 
sura, ma dice che il consiglio di stato non si 
riunisce tutti i giorni, che nelle vacanze non 
sì può riunire, che esso dovrà fare incumbenti 
e sentir testimonii, e che bisognerebbe talora 
differire troppo il provvedere. Del resto non in- 
siste. 

Valerio dice che i casi tanto gravi da doversi 
provveder subito, per esempio di un delitto, 
sono affatto straordinarii e in questi il mini- 
stro può fare anche senza sentir il consiglio supe- 
riore; il parlamento ne lo loderebbe. Sopra le 
leggi speciali sta la legge generale della sicu- 
rezza dello stato. 

Tola dice che bisogna far salvo a questi isti- 
tutori il diritto di far valere le loro ragioni in- 
nanzi alle autorità competenti; e se vuol farsi 
del. consiglio superiore (un. corpo giudicante, 
bisognerebbe anche dare una eerta inamovibi- 
lità ai membri che lo compongono. 

Lanza dice che il ministro fa chiuder sotto 
la sua risponsabilità. Quanto al dare la facoltà 
della chiusura definitiva piuttosto al consiglio 
superiore ché ai tribunali, dice che in Francia 
fu quasi impossibile applicare il ricorso-ai tri 
bunali, giacchè erano casi per lo più non con- 
templati nel codice penale, Suppongasi per es., 
un istitutore dedito al vino di parlar troppo 
libero. Gli istitutori poi im Francia dissero che 
amavano meglio essere posti sotto l'autorità del 
ministro che sotto quella dei tribunali. Ben in- 
teso che il consiglio superiore sia composto di 
persone che non possano essere sospette di par- 
zialità o leggerezza. 

Farini dice che il consiglio superiore deci- 
derà come giurì. Altri giurì pronunciano pure 
sulla vita e la fortuna dei cittadini. Un’ accusa 
innanzi ai tribunali nuocerà alla reputazione 
degli istitutori sempre più che un'accusa innanzi 
ad un corpo coperto” d’insognanti, che ha mag- 
gior benignità. 1 


car- = 


violazione della legge ed uno scandalo. 

Lanza: Quando il ministro dice, che vi fu 
violazione di legge e il capo dello stabilimento 
no, decideranno ì tribunali. Le Dame del Sacro 
Cuore di Chambéry, che non eredevano di es- 
sere tenute ad esami, si appellarono al tribu- 
nale provinciale; condannate da questo, alla 
corte d’appello; ma la cassazione cassò la sen- 
tenza dell’appello, perchè dal provinciale avreb- 
bero subito dovuto ricorrere in cassazione. 

Tolu dice che qui si tratta di togliere la pro- 
fessione e che, tra l’istitutore e l'insegnante, 
vi deve essere um tribunale o un giuri ché 
decida. Se questo giurì sarà il consiglio supe- 
riore, bisogna anche dargli la guarentigia d’in- 
dipendenza. 

Mellana esclude tribunali e consiglio e pro- 
pone che il ministro debba invece sentire la 
difesa dell’incolpato ed il consiglio delegato 
della Jocalità. Il giudice naturale e più. inte- 
ressato è questo. 

Galvagno dice che la causa delle Damg: tel 
Sacro Cuore non fu decisà in merito. Se l’isti- 
tutore poi non avesse da ottemperare al decreto 
di chiusura ? Bisogna porre una multa , onde 
si porti la causa ai tribunali, i quali facciano 
eseguire la sentenza. Si tratta di violazione 
di domicilio e devono pur entrarci i tribunali. 

Lanza dice che vi sono le disposizioni della 
legge del 47. 

Galvagno : Quella legge contempla casi spe- 
ciali. Bisogna stabilire una pena alla contrav- 
venzione, da applicarsi dai tribunali. ordinari. 

Genina dice che bisogna sapere come sarà 
composto il consiglio superiore, prima di con- 
ferirgli attribuzioni. Propone quindi la quistione 
sospensiva. 

Lanza : Se l’istitutore non vorrà ottemperare, 
il ministro ricorrerà ai tribunali. Si è speso 
più di una seduta su questo articolo è, se ora 
sì sospende, rimarremo sempre allo stesso 
punto. 

La proposta sospensiva e 1’ emendamento 
Mellana sono respinti alla quasi unanimità. Ap- 
provasi la seconda parte dell’artieolo. 

Pescatore propone che l’alinea terzo finisca : 
€...,0 l’instituto , sino a provvedimenti defini- 
tivi da emanarsi in conformità dell’ alinea prece- 
dente. » 

L’alinea terzo è pure approvato cogli emen- 
damenti Pescatore è Valerio. 

La seduta è levata alle 5. x 


Notizie Italiane 


Lombardo-Veneto 
(Corrispondenza particolare dell'OrtwroN E) 
Brescia, 23. 

Qui non si parla più di S. M., come se non 
si fosse mai lasciato vedere nella nostra città, 
Si'pensa solo con spavento ai nuovi carichi che 
bisognerà sopportare per pagare le spese di 
questa rappresentazione teatrale, dovuta alla 
debolezza del municipio, e (alla violenza del 
delegato. Che cosa si è voluto fare con questo 
sperpero di danaro? nascondere forse la nostra 
miseria, sfidare la Provvidenza, e confutare i 
fatti inconfutabili che la congregazione provin- 
ciale fece conoscere nello scorso luglio, col suo 
celebre indirizzo? 

Per disporre gli.animi a ben rieevere le 
LL. MM. furono fatti dalle autorità sforzi inau- 
diti. Tutti i commissari distrettuali, obbligarono 
per ordine superiore, i deputati comunali, e il 
clero di ogni paese a schierarsi lungo le strade 
ferrate, facendo erigere un palco addobbato ad 
ogni stazione, e là, come alla berlina, dovettero 
salire. deputati, sacerdoti, e consiglieri. Nessuno 
però applaudì; fece atto di presenza forzata e 
nulla più. Un comune però vi si rifiutò perti- 
nacemente ,.e. fu quello di Montirone ov'è de- 
putato il conte Pietro Degli Emigli. Onde atti- 
rare gente sullo stradale quattro ore prima, le 
bande musicali furono costrette di andar suo- 
nando nei paesi vicini, come fanno i saltim- 
banchi, e le compagnie equestri. 

Verano in città non meno di 50m. conta- 
dini e 22 bande civiche , le quali suonarono, 
sempre durante i due giorni di permanenza, 
a rompere i meglio costrutti timpani. 

“ ingresso delle LL. MM. ad onta di tutto 
questo operato riusci glaciale. Al grande arco 
della stazione ove smontò S.M. vera un mar di 
gente, che curiosa, e silenziosa , era aceorsa 
come accorre ad ogni spettacolo, compreso quello 
dell’appiccatura di un condannato. Il podestà 
lesse un discorso che nessuno conosce, nè cu- 
rasi di conoscere; S. M. rispose seccamente: 
Spero che la città mi sarà fedele. Che non cono- 


| sca la storia di Breseia? Poscia senz’ altro salì 


in carrozza e se n’andò coll’imperatrice in casa 
Fenaroli, seguito dal podestà, dal delegato e 
da due attaccati alla corte, e nessun altro. Nes- 
suno, nemmeno i contadini che levano persino 
il cappello al medico che li ammazza, ed al 


Casaretto dicè che bisogna distinguere tra una 


prete che li seppellisce, fecero questi atti di 


«rispetto. 


Visitò gli stabilimenti pubblici; meno il mu- 
nicipio, il camposanto e i due collegi maschili. 

Il teatro le prime sere era affollatissimo , e 
doveva essere così; tutti gli impiegati di città e 
del distretto colle loro famiglie avevano ordine 
di andarvi. In platea verano 400 biglietti gratis 
fatti distribuire dal famigerato Mazzoldi, e dal 
commissario di polizia Gatti. La platea era puz- 
zolente in modo tale, che la mattina dopo si 
dovette pulirla collo sguazzatoio. Alle 8 4]2 le 
LL. MM. non erano ancora giunte, onde il pub- 
blico stanco cominciò ad urlare e si dovette al- 
zare il sipario; poco dopo vennero i sovrani ; 
la platea (pagata) applaudi, i palchi serbaronsi 
dignitosi. Si aspettavano le LL. MM. anche la 


sera dopo, ma no® v'andarono. 

L'imperatore partendo lasciò L. 4,500 pei 
poveri di tutta la città , una spilla di un gran 
costo all’agente, e 50 pezzi da 20 fr. alla ser- 
vità di casa Fenaroli.  Partirono per Bergamo 
martedi mattina colle fedi di miserabilità, come 
dice il nostro popolo. 

Il delegato impiegò tutti i mezzi, dai violenti 
ai seducenti, per costringere la nobiltà bresciana 
a recarsi a corte. Nessuna carrozza andò ineon- 
tro alle LL. MM. alla stazione. Riusci a ‘con- 
durne cinque soli nobili al cospelto dell’augusto 
sovrano. 

1, e 2. Il conte Antonio Valotti* col figlio 
conte Diogene. Si dice che il padre regalasse in 
quest'occasione L. 100jm. austriache ai gesuiti. 
L'altro figlio che sposò la contessa Barbetina 
Fenaroli, si rifiutò nel modo più assoluto. 

3. Il conte Ippolito Fenaroli, uno dei padroni 
della casa ov'era alloggiata S. M. 

4. Il marchese Lodovico Morozzini, che tutti 
conoscono anche in Piemonte. 

5. Un nobile Riva, altre volte impiegato regio. 

Altre otto persone furono presentate come se 
appartenessero alla nobiltà, ma erano invece 
impiegati del municipio, della delegazione, od in 
stabilimenti di pubblica beneficenza. 

Il popolo dice: Dei signori siamo stati contenti, 
ma delle signore molto più. : 

Il conte Federico Mazzucchelli, erasi fatto fare 
l'uniforme; ma nen ebbe il coraggio di portarlo 
in città. Andò quindi ad aspettare S. M. alla 
stazione dell’Ospedaletto. S. M. se ne mostrò 
sorpresa, ed egli se ne scusò, dicendo che tro- 
vavasi in campagna per finirvi gli ultimi suoi 
giorni. Sua figlia è moglie del sig. Briggia, che 
è al.servizio. militare. 

Il motive pel quale il consiglio municipale 
aveva lasciato al podestà di far ciò ch' egli sti- 
masse opportuno per accogliere S. M. si è che 
non si ricordava dell’Averoldi, che il suo bel 
contegno del 1848, e del 1849, e che al veto 
consigliare, era stato in protocollo apposta. la 
condizione combattuta molto dal delegato’, che 
ciò facendo si avesse riguardo alle coudizioni ve- 
ramente lagrimevoli del paese. 

Credo che l'operato del podestà 'sarà difficil- 
mente approvato, e che il rimborso delle spese 
incontrerà la più viva opposizione. 

Ad ogni modo la nostra città mostrò abba- 
stanza quanto fosse estranea agli errori dei suoi 
rappresentanti. 

Due Sicilie 


Leggesi nel Corriere mercantile : 

« Da qualche giorno corsero voci molto gravi 
di novità editumulti a Napoli; non ne facemmo 
pur menzione; perchè vaghe, e a nostro giudi- 
zio prive di fondamento. Ma è certo che Ja di- 
plomazia mostra timori circa le cose del regno; 
e sappiamo da buona fonte che il Susquehannat, 
fregata a vapore americana ora ancorata nel nostro 
porto, ebbe ordine di partire tosto per Napoli, 
affine di proteggere in ogni caso gli interessi 
dei connazionali. Consla pure che la fregata 
francese /sly, testè partita da Tolone, recasi pure 
a Napoli colle istruzioni medesime, » 


diede 
Notizie Ultime 


Scarabietti, Il Risorgimento per aver modo 
di continuare le sue filippiche contro il signor 


Lanza ricorre anche al seguente stratagemma ‘ 


che lasciamo giudicare e qualificare dai lettori. 
Egli confonde la seduta del 21 con quella del 
22, e poi dice che si spedirono telegrafica- 
mente nelle provincie uotizie erronee, conver- 
tendo uno smacco in un trionfo : e- già, s'in- 
tende, il colpevole di tutto ciò è il signor Lanza. 
Ora è bene che sappiasi che le cose avven- 
nero come annunziò il telegraîo, e di più sap- 
piamo per informazioni prese da chi scrive i di- 
spacci (e che il direttore del Risorgimento co- 
nosce assai bene) come il ministero non esa- 
mini mai questi dispacei e perciò non vi abbia 
mutato mai una sillaba. 

Il Risorgimento termina eon queste parole : 
« Che dire di' un ministro che ‘per tenersi in 
piedi ricorre a mezzi di questa fatta 2» 


Noi, sostituendo alla parola. ministro Ja pa- 
rola. giornale, ripetiamo la domanda. 
BIIl Constitutionnel , nella sua Fcorrispondenza 
difMilano , parlando di fun’ amnistia generale 
che vi si attendeva e che non fu promulgata, 
aggiunge : 

« Questa: sarebbe ritardata per la circostanza 
« che i giornali del Piemonte hanno con poco 
« accorgimento annunciato che Ja corte di To- 
« rino farebbe della concessione dell’ amnistia 
« una condizione {per il viaggio di un principa 
« della Casa di Savoia:a Milano ; l’imperatore 
€ ha perciò deciso che il decreto 
€ stato firmato ché 


a; e meno 
e cosa di vero 


, O/piuttosto per una 
avrebbe sospeso 
pure arcere 
molte persone che darte ei dh pura 
SANE: Imprudenza dei 
F Venne contraddetta da Vienna la notizia 
che i “generali” Nobili. e Benedek siano stati 
messi in riposo ; il primo è stato nominato gran 
maestro delle cerimonie in sostituzione del de- 
dagio principe Thurn a Taxis; l’altro rimane 
al suo posto come c; o naggiore 
ie sentito: PRIA dello stato maggiore 
Non essendo confermata 
Milano la nomina dell’arciduca 
similiano a governatorè. ge 
bardia, è da Supporsi che 
data dal telegrafo di 
da Vienna non'abbia 
— Pare che a_Vi 
strane intorno alle 


direttamente da 
Ferdinando Mas- 
nerale della: Lom- 


vilegi come quelli 
detta. Questa notizia 


vilegi dell’alta aristocrazia nelle province 
desche sono 


i pri- 
je te- 


e un duca. possiede collo 
più infimo contadino. Go- 
privilegi della nobiltà del 
to non conoscono lo stato 


loro che parlano di 
regno lombardo-vene 
delle cose, 


— Il corrispondente ‘di Milano 
lionnel 


» @ più ancora che 
il granduca Mi i troy, li 
l gi ca Michele, che si trova a Nizza, non 


recato a Milano a far visita 


— Dai giornali di Franci, 
ruk-Khan ha fatto una vì 
conte Walewki è che il barone Brunow è par- 


tito da Parigi per prendere il suo posto come 
ambasciatore a Berlino. 


Il Journal des Debats 


a rileviamo che Fe- 
Sita di cerimonia al 


ì : 0° 048 continua la sua polemica 
sulla questione italiana, valendosi di sofismi ed 


equivoci perdimostrare che il conte Cavoura pro- 
posito dell’intervento estero ha espresso Opinioni 
uguali alle sue. Per contro il Debats difende 
non senza spirito Ja causa italiana contro PAs- 
semblee nationale che ha detto non esservi fra l'on. 
Brofferio e il ministro Cavour che una. pieco- 
lissima differenza. L’Assemblee prende Je sue in- 
formazioni sugli affari del Piemonte dall’Armo- 
nia e simili giornali. ll confutarle è dunque 
inutile. « Crediamo, dice il Debats, che esista 
un paese cui l’Assemblée nationale augura isti- 
tuzioni libere, ma cerchiamo invano sulla carta 
geografica del mondo uh paese libero che abbia 
la fortuna dì piacere all'Assemblee nationale. > 


Dispacci elettrici 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 2 sera, 
Ferruk-kan è stato oggi ricevuto da S. M 
l’imperatore. O 
Nessuna notizia politica. 
La borsa è senza affari. 
Credito mobiliare 4405. 
Strade ferrate austriache 768. 
Strada ferrata: Vittorio Emanuele 605. 
Borsa di Parigi del 24 gennaio, 
In contanti In liquidazione 
3 p. Raptao D 
ii Pi DIO Oa Aa 
Fondi piemont. ' 
5 p.0101849 9050 » » 
CP: 010 1858 Ve a ngi 
Conso! 93 518 (a mezzodì) 


priv. 


Fondi franeosi 


idati ingl. 


G. RomBALDO, Gerente, 


Il cangiamento* di! ‘stagione ‘esa 
ercita una certa, impressione sul: 
sistema nervoso ,..e quindi sulle | 


È AVVISO "107 o) fi p GRANDIOSA | 
" Ai oh, Consumatori È sof fi , T. È 6 L 1 E R LA 


«fil Carbone velegantemente addobbata, &eon scelti 
vini sì {nazionali che' esteri, vicino a 
‘SìSalvario, casa Talucchi', nel locale 
del'già Caffè demoératico: 


joX ih ile ilo Telai duinoil (ica: 

funzioni dello stomaco e degli in- Il RA i aa : È { 
sottoscritti hanno l'onore di informare i signori ‘igricoltori;' ché avendo ; 

tei PERE) 1 AINSI ella loro éonfeniva Gibbricasiono del concime Dorina raggiunto (‘a parità di s Grandiosi magazaeni, di Carbone di 


rioni nai She ppi Ron'indeboli= peso) un grado;di concentrazione. in forza fertijizzante?eguale al miglior guano .loh, e, di Faggio (Fo) di) superiore e, 
SCA Te tonzioni, Gel prigione nono; America; la loro vendita venne fin d'ora stabilita sulla base seguente: .»;., scelta qua ità. 


sconcerti quelle degli. altri. I me- ttenti, t n 
Dorina detta Lettera A, eguale senz’ eccezione al.miglior guano di | I signori . commi enti troveranno PSI TV ERI OT A 
ici ordinano siccome il più efti- ra O PRO frrichi 90018 fannellati, A $ I Ni, oltre alla convenienza) la' modi- |‘! proprietario si lusinga'4di'vedersi 
cace antnervoso, il sirop Do di. bBe-.|.\») Dorina! dettà Lettera E, già favorevolmente ‘conosciuta: — Fr. 200 | èilà néi prezzi. onorato da numeroso! toncofso, pro- 
cie d’arancio amare diJ. P. Laroze, kistonjellara) Via Borgonuovo, h. 17, casa Puliga. | mettendo'esattezza, modiéità di prezzo 

farmacista a Parigi. I signori committenti pt Lote pia con' uno seonto' relativo eisrivute cielo piogge ost | Proiss e massima prbprietis® 
proporzionato all’entità delle. loro dimande i ù Vi i 
Avviso d'Asta Unico deposito. in Torino, contrada della Prowrideng.i n..34;entro, ili cortile. CASALIS AN GELO nec 


i d ; ME LINGÈREha 
per la vendita di un Filatoîo DOMENICO, SCHIARPARELI lt.e SL Reduce da Parigi, tiene un’ assorti- M consta trasferito il 


in San Benigno. [fabbri variato d’ ornati in tutti'‘gli stili, suo laboratorio i in casa MRI 
Il 34 gennaio 1857, ore 10 di mat- 0 [abbr di cornici dorate; ed imitanti | sulla” piazza della Madonna degli 
tina, nello studio edvavanti il ‘notaio, ‘ i legni preziosi, non che i bronzi an- | Angeli, alnum. 9, 
i i i ; | tichî è nuovi; tiene pure l’unico ‘de- 


via Stampatori, n. 14, piano8°, avrà In questo laboratorio si assumono 


luogo l'incanto delsuddetto 'filatoio |‘ nello ‘Stabilimento diretto dal’ Dott: COUEMEX, via: Satchi, NU “l‘posito di tappezzerie inalterabili all'a- du Region) pella confezione della 
coll’annoseo: giano: ki prezzo ! di midità, come pure applica su qualun- Mw era sì pei uomo che per 
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ie hire & mil DA AFFITTARE APERTURA que materia"un genere di panno che | sufiazigeti g 
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pel i° di Febbraio p. v. } ;ì ‘ È aa È dell ' 
IL MOTO BAZAR ITALIANO Appartamento mobigliato od anche i del MACELLO DA MOGGIE OI RO Roo. ERICA ‘sì ‘assioni pure'cotnmissioni | 


ornati solidissimi e ad'un prezzo 


ni bili dell’ Es: , i d 
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INTRODUZ IONE 


ALLA | 


STORIA DEL SECOLO XIX 
, di G.,G.GERVINUS 


pineaton a ia 1 ccosiii -Ssg P US DE PULAUX DE FUMÉE 
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Solfato di Chiniua puro forictionnaneÌ Nr 
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